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1. PREMESSA 

Il presente documento costituisce lo “studio di inquadramento urbanistico dei manufatti 

di progetto emergenti allegato al Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica relativo 

ai lavori per la realizzazione della “Condotta Monte Castellone – Colle Sant’Angelo”. 

In particolare le opere oggetto di studio riguardano l’area di pertinenza del manufatto 

fuori terra denominato rispettivamente Manufatto di partenza Monte Castellone. 

Dall’analisi del P.R.G. vigente del comune di San Vito Romano è emerso che: 

• Manufatto di partenza da Monte Castellone (partitore) ricade in Zona E2 – 

Agricola Silvo-pastorale; 
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’intervento si colloca in un’area alle pendici della cinta subappenninica laziale, a circa 

50 km da Roma attraversando con andamento NE – SW i comuni di Pisoniano, San 

Vito Romano, Capranica Prenestina, Genazzano, Cave e Valmontone tutti ricadenti 

nella Città Metropolitana di Roma. 

Il territorio interessato dall’intervento in esame presenta morfologia e caratteristiche 

distinte nei due tratti in cui è suddiviso il tracciato di progetto: 

• Il territorio attraversato dal tratto di monte del progetto ha caratteristiche 

pedemontane e montane, comprendendo la valle che si snoda da Genazzano verso nord 

e i rilievi (fino a 1200 m slm) con versanti boscati che poi confluiscono negli 

appennini. Il territorio si caratterizza per le aree a carattere prettamente boschivo, tra 

cui si evidenzia la presenza del Monumento Naturale “Castagneto Prenestino” ; 

• Il territorio nel tratto di valle, mediamente collinare, ha una morfologia definita 

dalla presenza dei fossi/alvei principali che segnano il paesaggio e generano la 

particolare conformazione quasi collinare (mediamente intorno ai 350/400 m s.l.m.). 

Geologicamente l’area risulta interessante in quanto circa 100 milioni di anni fa tutta la 

catena dei Monti Prenestini si trovava al di sotto del livello del mare costituendo 

un'imponente barriera corallina, della quale sono osservabili tutt’ora i resti fossili come 

testimoniato dal monumento naturale “Scogliera cretacica fossile” di Rocca di Cave . 

L'area è caratterizzata dalla presenza di uno dei rari esempi di stratificazione geologica 

di scogliera con resti di scheletri di animali marini fossili come piccoli molluschi, ricci 

di mare e coralli presente sulla piattaforma carbonatica laziale abruzzese che 

corrisponde approssimativamente alla zona dei Monti Prenestini in cui ricade il comune 

di Rocca di Cave. 
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Nel contesto paesaggistico in cui ricadono gli interventi di progetto sono distinguibili, 

in maniera netta, gli elementi del paesaggio naturale, agrario e urbano. 

Al paesaggio naturale sono riconducibili le aree boscate dei versanti montuosi; tra le 

aree naturali di particolare interesse è da indicare la presenza del Monumento Naturale 

“Castagneto Prenestino”. Tali aree naturali boschive che contraddistinguono la parte 

nord del tracciato sono costituite prevalentemente da vaste aree boscate, interrotte 

puntualmente da piccoli agglomerati urbani e centri storici di antica formazione 

(Genazzano, Capranica Prenestina, San Vito Romano, Pisoniano). Nelle zone più a sud 

invece, il territorio è mediamente edificato e tale tessuto urbano è intervallato da aree 

agricole e boscate minori, che vanno a creare un paesaggio misto. Le aree più 

densamente edificate sono quelle del Comune di Cave e di Valmontone. 

La vegetazione dell’area interessata dal progetto è costituita principalmente da aree 

boscate prevalentemente a castagno e a nocciolo con altre presenze arboree quali acero, 

roverella, sambuco, cerro, olmo e carpino nero. I boschi di castagno venivano 

precedentemente gestite dall’uomo come castagneti da frutto, seguendo una tradizione 

di gestione forestale per uno scopo produttivo e costituendo quindi un’importante fonte 

di reddito per le popolazioni locali. Ad oggi queste aree tendenzialmente non vengono 

più gestite, presentando ora una struttura più naturale e non permettendo più un utilizzo 

di tipo colturale.  

Nelle zone più pianeggianti si alternano ai campi coltivati delle aree di forma più o 

meno allungata ricoperte da bosco o arbusti, soprattutto nelle aree maggiorente 

scoscese che portano ai fossi ed agli alvei sopracitati, seguendone l’andamento. Anche 

qui, le essenze arboree più diffuse sono quelle del nocciolo e del castagno e sono 

accompagnate da un fitto sottobosco con specie quali sambuco, edera e rovo. 
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3. ILLUSTRAZIONE GENERALE DEL PROGETTO 

3.1. SCOPO DELL’OPERA 

L’opera si configura come necessario potenziamento e messa in sicurezza del sistema 

di adduzione dell’Acquedotto del Simbrivio per soddisfare le richieste idriche dei 

Comuni dei Castelli Romani e garantire continuità, uniformità di erogazione e qualità 

nella locale distribuzione della risorsa idropotabile.  

L’intervento si inquadra nei territori a Sud Est dell’ATO2 Lazio Centrale Roma e 

prevede la realizzazione di una nuova condotta DN 1000/600 che dall’arrivo della 

condotta DN 800 dell’Acquedotto N.A.S.C. al partitore M.te Castellone (posto nel 

Comune di S. Vito Romano) raggiunga il partitore Colle S. Angelo (posto in Comune 

di Valmontone). 

L’intervento di progetto è denominato “Nuova condotta idrica da Monte Castellone a 

Colle Sant’Angelo (Acquedotto Simbrivio)”, nei territori dei Comuni di San Vito 

Romano e di Valmontone (RM), si inserisce nel quadro programmatico degli interventi 

previsti nel Piano “Individuazione degli interventi relativi alla mitigazione delle 

emergenze idriche nei Comuni a sud di Roma”, redatto da ACEA nel luglio 2004 che 

prevedeva la realizzazione di una nuova linea di adduzione, dal partitore Monte 

Castellone al partitore Quota 500 in Comune di Lariano.  

Con la realizzazione dell’intervento di progetto, sarà invece possibile alimentare sia 

Cave che Genazzano dal N.A.S.C., abbandonando la vecchia tratta Olevano – 

Genazzano – Cave del V.A.S., soggetta a frequenti disservizi.  

Con la realizzazione del successivo tronco da Cave al partitore Colle S. Angelo 

(Comune di Valmontone) e la sua connessione alla tratta tra i partitori I Colli e Colle 

Illirio, sarà disponibile una seconda linea di alimentazione verso i Comuni dei Monti 

Lepini, aumentando l’affidabilità di esercizio di tutto il sistema acquedottistico. 
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3.2. INTERVENTO DI PROGETTO MANUFATTI EMERGENTI 

L’area oggetto di studio è rappresentata dall’area in cui ricade: 

• Manufatto di partenza da Monte Castellone: manufatto di nuova 

realizzazione affiancato all’esistente partitore di Monte Castellone, posto a 

quota ca. 770 m s.l.m. All’interno di tale manufatto di progetto è previsto 

l’inserimento di una saracinesca DN 800 di sezionamento con giunto di 

smontaggio sia sul tratto DN 800 dell’adduttrice esistente, subito a valle della 

diramazione DN 800 della condotta di progetto, che su quest’ultima. Nello 

stesso manufatto di progetto è stato previsto il riporto dello stacco, 

dall’adduttrice principale del N.A.S.C., dell’esistente ramo DN 150, diretto a 

Gerano e Castel Madama, equipaggiato con una saracinesca di sezionamento 

alla partenza. Il manufatto ha una dimensione esterna in pianta pari a 5,20 x 

7,40 m e un’altezza fuori terra di 2,55 m e profondità al di sotto del piano 

campagna di 3,30 m. 
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4. ASPETTI URBANISTICI 

Il Comune di San Vito Romano è dotato di variante al Piano Regolatore Generale 

approvata con Deliberazione della Giunta Regionale n.9620 del 12.11.1991. 

Dall’analisi delle tavole del Piano Regolatore vigente è emerso che: 

• Manufatto di partenza da Monte Castellone (partitore) ricade in Zona E2 – 

Agricola Silvo-pastorale; 

Secondo le Norme di Attuazione del P.R.G. (art.43), in tali zone tutelate dalla legge 

(testo unico) 30 Dicembre 1923 n.3267, non è consentita alcuna forma di edificazione, 

sia pubblica che privata, a carattere permanente. È consentita esclusivamente 

l’utilizzazione forestale condizionata ai piani di assestamento boschivo, da sottoporre 

all’Assessorato Agricoltura e Foreste della Regione Lazio ed ai competenti organi 

statali. Prima di iniziare la costruzione delle opere che di intendono eseguire nelle zone 

vincolate per scopi idrogeologici e forestali, deve essere presente regolare dichiarazione 

dell’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste, a norma dell’art.20 del R.D. 16 Maggio 

1920 n.1126, affinché possa essere controllata l’esecuzione particolareggiata dell’opera 

stessa, che si intende eseguire. Gli indici di zona sono i seguenti: 

• If (indice di fabbricabilità fondiaria) 0,001 mc/mq 

• Sm (superficie minima di intervento) 30.000 mq 

• Cubatura massima pari a mc. 60,00 

• Altezza massima pari a mt. 3,50 
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Figura 1: Stralcio PRG Comune di San Vito Romano 

 

Si riporta un estratto di planimetria catastale con foglio e particella di dove ricade il 

manufatto 

Manufatto Partitore 
Monte castellone 
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Figura 2: Stralcio di Planimetria Catastale 

Manufatto Partitore 
Monte castellone 



10 
 

 
 

 
 
 

ALLEGATO 1 
 
 
 

Norme Tecniche di Attuazione 
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